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Età moderna 
XV - XIX sec. 

Interpretazione 
“razionalistica” 
della guerra  (Von 
Clausewitz) 

La guerra […] è[…] un vero strumento della 
politica, un seguito del procedimento politico 
una sua continuazione con altri mezzi. […]il 
disegno politico è lo scopo, la guerra è il 
mezzo. (Della guerra, 1832) 

Scienza 
della guerra 

Diritto di 
guerra 

La costituzione di un efficiente organizzazione militare produsse lo strumento con cui il governo poté 
imporre la propria volontà sulle resistenze locali:l’esercito. Inoltre essa promosse il consolidamento 
territoriale, la centralizzazione, […] il monopolio dei mezzi di coercizione […]. La guerra fece lo stato, lo 
stato fece la guerra. (Tilly)  

Stato moderno  occidentale Guerra   

Relazioni internazionali  “Concertazione”  Guerra   

Pace dei cento anni (1815-1914)  
K Polaniy, La grande trasformazione, 1944   

NOVECENTO  

L’affondare della civiltà in questo abisso di sangue e di  tenebra a causa della impuntatura capricciosa di 
questi due infami autocrati è qualcosa che smaschera così completamente l’intera lunga età in cui abbiamo 
supposto che il mondo, malgrado tutte le difficoltà, stesse gradatamente progredendo, che dover oggi 
accettare tutt’ insieme, che questa era la meta  cui in realtà tendevano quegli anni perfidamente insidiosi, che 
questo era il loro significato, è troppo tragico perché lo si possa esprimere in parole. 
H. James, 1914. 
 

Dalle grandi potenze mondiali di razza bianca […] che hanno partorito i progressi tecnici per il dominio 
della natura, oltre che i valori della cultura artistica e scientifica: almeno da questi popoli era lecito 
attendersi che sapessero decidere i loro contrasti e i loro conflitti di interesse per altra via. 
S. Freud, Considerazioni attuali sulla guerra e sulla morte 

[La guerra diventa] improvvisamente non più geometrica e limitata, ma totale e di sterminio. Il perché è 
facilissimo da individuare: la politica ha scoperto la nazione e da allora in poi la guerra non potrà più avere 
limiti; non sarà il patrimonio del sovrano in pericolo, ormai, ma in gioco saranno l’identità della nazione, la 
sua affermazione o la sua sopravvivenza, che non consentono né compromessi né mediazioni. 
L. Bonanate, La guerra, 1998. 

STORIA   CONFLITTI FRA GLI STATI  

Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto (1820) 
Lo stato è, di fronte agli altri, in indipendenza 
sovrana […] non c’è alcun pretore, arbitro 
supremo e mediatore fra gli stati. 

La guerra non deve considerarsi come un male 
assoluto. […] Come il movimento dei venti 
preserva il mare dalla putrefazione , nella 
quale lo ridurrebbe una quiete durevole [così la 
guerra] scuote i popoli e gli stati 

Bilanciamento concordato tra gli stati  

Il novecento stravolge le tradizionali categorie interpretative del fenomeno 
guerra. (Mariangela Ariotti, Tempi di guerra: le guerre del secolo breve) 
 

Condanna 
dell’irrazionalità della 
guerra. (Montaigne) 

Quanto alla guerra che è la più grande e pomposa delle azioni umane, mi piacerebbe 
sapere se vogliamo servircene come prova di qualche nostra prerogativa, o, al contrario, 
come testimonianza della nostra debolezza e imperfezione; poiché invero sembra che la 
scienza di distruggerci e ucciderci a vicenda, di rovinare e perdere la nostra stessa specie, 
non abbia molto di che farsi desiderare dalle bestie che non la posseggono.  (Saggi) 

“monopolio dell’uso della 
forza legittima” (Weber) 
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GUERRE DEL 
NOVECENTO 

Dimensioni 
mondiali 

I Guerra 
mondiale 

Oltre all’Europa alcuni paesi 
extraeuropei, tra cui quelli coloniali 

II Guerra 
mondiale 

Quasi tutti gli stati del globo 

Guerra di terra aria e acqua 

Guerra 
fredda 

Collocazione strategica di ogni 
paese nel sistema bipolare 

Scontri 
ideologici 

Democrazia  Nazifascismo   

Liberalismo   Comunismo  

Nemico = 
male assoluto   

Annientamento    

Immani 
massacri 

Il 1914 inaugura l’età dei massacri […] il fronte 
occidentale fu un immane massacro[…] le operazioni 
militari furono pensate senza nessun riguardo al numero 
delle vittime. (Hobsbawm, Il secolo breve) 

Eliminazione del “nemico” scientificamente programmata 
su larga scala (sterminio degli ebrei, sterminio atomico …) 

Guerre di 
massa 

I guerra mondiale    1 civile / 8 soldati morti   

8 civili / 1 soldato morto    
Guerre interetniche 
della ex Jugoslavia    

Guerre 
civili 

Surplus di violenza non interamente spiegabile 
con le finalità dichiarate del conflitto     

Rivoluzioni  
Entrambe le guerre mondiali sono seguite da 
grandi rivoluzioni.  (Hobsbawm, Il secolo breve) 

Guerre 
interetniche 

Mondo post-
coloniale    

Pulizia etnica  
persecuzione di massa   

Irrazionalità 
della guerra     

Emergere dello  
ius contra bellum     


